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Ho chiesto ai miei alunni liceali, ai quali 

cerco di insegnare religione e filosofia, di 

individuare il punto centrale del racconto 

del Vangelo di oggi. La quasi totalità l’ha 

localizzato nelle parole rassicuranti di 
Gesù dette ad un papà che sta soffrendo, 

che vive momenti di angoscia e di dispe-

razione, che molto probabilmente avrà 

versato lacrime per un figlio che sta mo-

rendo: “Va’, tuo figlio vive!”.   

Certamente la rassicurazione di Gesù 

avrà portato luce e speranza a quel papà 

angosciato, ma il cuore del miracolo è da 

leggere altrove: “Quell’uomo credette 

alla parola che Gesù gli aveva detto e si 

mise in cammino”. 
Il racconto mostra che vivere è credere 

alla Parola, perché “tutto fu fatto per 

mezzo di lui”, perché essa è vita di tutto 

ciò che esiste, e ha il potere di generare 

figli di Dio a quanti la accolgono. 

La Parola, che genera dall’alto chi l’ac-

coglie, nel primo miracolo a Cana di Ga-

lilea è simboleggiata nell’acqua trasfor-

mata in vino, ora nella vita ridata ad un 

giovane. Il dono della vita fisica accorda-

ta al figlio, è segno del dono della vita 
eterna, accordato al padre per la fede in 

Gesù. 

La fede non chiede di vedere segni e pro-

digi (pensate all’eucaristia, un po’ di 

pane e vino); ci chiede di “leggere” il 

significato di quel segno che la Parola 

produce, scoprendo cosa dice, chi la dice 

e perché la dice.  

La Parola del Signore, per il “funzionario 

del re” che sa leggerla, è certezza di vita.  

Anche noi, attraverso il racconto di ciò 
che è accaduto a lui, siamo chiamati a 

credere come lui, senza vedere il prodi-

gio.  

Il vero prodigio che Giovanni narra è 

quello della fede del padre: la vita resti-

tuita al figlio ne è il riflesso speculare. Il 

funzionario del re è come Abramo, no-

stro padre nella fede: la sua vita è credere 

alla promessa del Signore. 

Il racconto ci mostra come anche noi, che 

non abbiamo visto il Signore – come i 
servi alle nozze di Cana, la Samaritana, 

gli stessi suoi discepoli – possiamo in-

contrarlo direttamente attraverso la fede 

nella Parola.  

Questo racconto conclude la prima parte 

del “libro dei segni” e apre alla sequela di 
Gesù. Per questo Dio ci darà piedi per 

camminare, pane e acqua per vivere, luce 

per illuminare le nostre tenebre e condur-

ci verso la libertà. Al rifiuto da parte dei 

capi del popolo, il Signore risponderà 

con il dono della vita, che farà a prezzo 

della sua morte. 

Parola e fede, amore e vita sono insepara-

bili, come, d’altra parte, menzogna e 

diffidenza, infermità e morte. La fede è 

l’unico accesso alla Parola, che è vita. 
Cosa avverrebbe all’uomo se non potesse 

fidarsi di nessuna parola, neppure del 

rapporto padre/figlio, marito/moglie?  

La difficoltà di oggi è quella che noi sen-

tiamo troppe parole: tutti parlano e la 

maggior parte delle parole che si odono 

sono per comunicare menzogne, violen-

za, cattiveria, sospetti, illusioni. La Paro-

la di Dio pone un interrogativo: “Sarà 

tutto vero quello che ci dice?” Su questo 

interrogativo quel padre ha creduto, ora 
tocca a noi. 

 

Preghiera di fede 
 

Se senti vacillare la fede, per la violenza 

della tempesta, calmati. 

Dio ti guarda. 

Se ogni cosa che passa cade nel nulla, 

senza più ritornare, calmati. 

Dio rimane. 

Se il tuo cuore è agitato e in preda alla 
tristezza, calmati. 

Dio perdona. 

Se la morte ti spaventa e temi il mistero e 

l’ombra del sonno notturno, calmati. 

Dio risveglia. 

Dio ci ascolta quando nulla ci risponde; è 

con noi quando ci crediamo soli. 

Ci ama anche quando sembra che ci ab-

bandoni. 

Amen! 

(Sant’Agostino) 
 

Don Alberto 

Merco-

ledì 9 

f e b -

b r a i o , 

alle ore 21, Caritativa 

alla Stazione Centra-

le. 

Venerdì 11 febbraio, 

Giornata Nazionale 

del Malato, alle ore       

15.30, Santo Rosario, 

alle ore 16, S. Messa 

con unzione dei ma-

lati (vedi box a pag. 

2). 

Sabato 12 febbraio, 
dalle ore 16 sarà pos-

sibile confessarsi 

(vedi box a pag. 2); 

alle ore 19.30, quinto 

e ultimo incontro del 

“Corso di preparazio-

ne al Sacramento del 

Matrimonio cristia-

no” presso Gesù Sal-

vatore. 

Domenica 13 feb-

braio, dalle ore 15 

alle ore 17.30, incon-

tro decanale per gli 

operatori pastorali a 

Rozzano sul tema: 

“Come costruire la 

comunità”. (vedi box 

a pag. 3). 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Parola e Fede, Amore e Vita 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

La Diocesi celebra oggi la XXX Giornata della 
solidarietà . E’ momento culminante delle 
<<quattro Giornate>> che ci chiamano a riscopri-
re, ogni anno, l’importanza dei legami che ci uni-
scono in profondità. Legami che si esprimono 
anzitutto nel vissuto di una famiglia, che dilatano 
mediante il dono della vita, che si manifestano 
nella cura assidua del malato, ma che soltanto in 
una rinnovata riscoperta di solidarietà, di fraterni-
tà con tutti gli uomini, di qualsiasi provenienza o 
appartenenza, possono dirsi realmente compiuti. 

Come ci ha richiamato il Papa nella sua recente 
enciclica Caritas in veritate:<<La società sempre 
più globalizzata ci rende vicini, ma non ci rende 
fratelli>>.E proprio l’esempio di Gesù, che relati-
vizza il precetto del sabato per essere solidale 
con l’uomo sofferente, diviene per noi monito a 
costruire legami di solidarietà fondati sul Vange-
lo. La celebrazione eucaristica ci aiuti a diventare 
una Chiesa capace di camminare con tutti e, in 
particolare, con i piccoli e gli ultimi. 

VI  Domenica dopo l’Epifania – Giornata  diocesana della  Solidarietà                                 
1Samuele  21,2-6a.7ab    Ebrei 4,14-16    Matteo 12,9b-21                     

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in que-

sto periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentandosi in 

anticipo ad ogni celebrazione. 

 

DATE PRIMA COMUNIONE 
 

La Prima Santa Comunione per i ragazzi e le ragazze di 5° elementare 

sarà celebrata nella parrocchia di Gesù Salvatore alle ore 15.30 nelle 

seguenti date: 

 

15 maggio - Gruppi di Laura Broli, Karolina Parth e 

     Annamaria Vitiello 

22 maggio - Gruppi di Elena Langella ed Elisabetta Marchei 

 

 

Il ritiro spirituale per i comunicandi e i loro genitori sarà sabato 7 maggio 2011 dalle ore 9 alle ore 12.30 

a Gesù Salvatore. 

 

AVVISO 
 

Domenica 13 - 20 - 27 febbraioalle ore 10.30 

nella parrocchia di Gesù Salvatore 

si terranno tre domeniche con la 

“spiegazione della Santa Messa” 

per i COMUNICANDI di 5° elementare e i loro genitori. 

 

Tutti sono attesi..... 

 

AVVISO 
 

Venerdì 11 febbraio sarà la Giornata Mondiale del Malato 

alle ore 15. 30, Santo Rosario,  

alle ore 16, a Gesù Salvatore, S. Messa con unzione dei malati (per chi lo desidera), 

seguirà un breve momento conviviale 



 

L’ORATORIO C’è…  

ANCORA!!! 

 

 

Appuntamento da non perdere!! 

 

 

Ogni domenica 

dopo la Santa Messa 

vieni anche tu 

per un aperitivo insieme! 
 

 

 

C’è 

Allegria 
C’è posto  

Per rutti! 

AVVISO 

 

DECANATO DI ROZZANO 
 

A tutti i membri dei Consigli pastorali parrocchiali 

Ai membri dei Consigli Affari Economici 

Agli operatori pastorali in genere 
 

Carissimi fedeli, 

   abbiamo iniziato questo anno pastorale consegnando simbolicamente nelle mani dell’Arcive-

scovo la “Carta di Comunione per la Missione”. La stesura di questo documento è stata completata anche grazie al 

vostro determinante contributo che è stato raccolto nei due incontri che hanno avuto luogo a Rozzano S. Angelo 

(21 febbraio 2010) Rozzano S. Ambrogio (25 maggio 2010)Desideriamo ripetere quella esperienza di comunione 

invitandovi nuovamente 

 

a Rozzano S. Angelo 

Domenica 13 febbraio 2011 dalle ore 15 alle ore 17,30 
 

Poiché ci anima la consapevolezza che stiamo vivendo un momento appassionante ma anche travagliato delle no-

stre comunità abbiamo pensato di invitarvi a riflettere sulla Chiesa primitiva per cogliere in essa ciò che ha ispira-

to le sue scelte in momenti cruciali della sua vita. 

A Gerusalemme c’è malcontento riguardo il servizio alle vedove (trascuratezza e preferenze, divisioni tra ellenisti 

e giudei, un gran da fare degli apostoli che rischiano di dimenticare la preghiera e la predicazione…) che porta 

all’elezione dei diaconi. 

Ad Antiochia alcuni seminano il dubbio che i convertiti provenienti dal paganesimo dovevano prima convertirsi al 

giudaismo, come dire che la fede in Cristo non è sufficiente. La lettera finale chiarisce il dato di fede e porta gioia 

ai neoconvertiti (e anche gli altri si devono adeguare) 

Vi invitiamo a prepararvi all’incontro leggendo personalmente Atti 6,1-7 e Atti 15,1-35. Cercate anche di riflette-

re sulle seguenti questioni: 

 

* La comunità cristiana guidata dallo Spirito Santo ha superato quei momenti difficili. Come ha fatto? Quale 

metodo ha seguito? A quali conclusioni, valide ancora oggi, è arrivata? 

* Quale è la circostanza che sentiamo come seria difficoltà nella Chiesa in cui viviamo? 

* Quali passi potete indicare per imitare la Chiesa di Antiochia e di Gerusalemme? 

 

Proponiamo: 

1. la celebrazione della Parola in chiesa con una proposta di lectio sui brani indicati 

2. un tempo di riflessione personale 

3. una risonanza in gruppo 

4.   conclusione in chiesa 

 

Vi aspettiamo numerosi e animati da desiderio di ascolto e docilità alla voce dello Spirito Santo. 

 
I sacerdoti e le religiose del decanato 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 


